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Art. 34. 

(Servizi informatici per le relazioni tra pubbliche amministrazioni e utenti) 

1. Al codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 6 è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«2-bis. Le pubbliche amministrazioni regionali e locali hanno facoltà di assegnare ai cittadini residenti caselle di posta 

elettronica certificata atte alla trasmissione di documentazione ufficiale»; 

b) all'articolo 54, dopo il comma 2-bis sono inseriti i seguenti: 

«2-ter. Entro il 30 giugno 2009, le amministrazioni pubbliche che già dispongono di propri siti sono tenute a pubblicare 

nella pagina iniziale del loro sito un indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta ai sensi del presente codice. Le amministrazioni devono altresì assicurare un servizio che renda noti al pubblico i 

tempi di risposta, le modalità di lavorazione delle pratiche e i servizi disponibili. 

2-quater. Entro il 31 dicembre 2009 le amministrazioni pubbliche che già dispongono di propri siti devono pubblicare il 

registro dei processi automatizzati rivolti al pubblico. Tali processi devono essere dotati di appositi strumenti per la 

verifica a distanza da parte del cittadino dell'avanzamento delle pratiche». 

2. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai procedimenti, anche informatici, già disciplinati da norme 

speciali. 

3. Dall'applicazione delle disposizioni introdotte dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 

la finanza pubblica. 

 


